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1 INFORMAZIONI GENERALI 
 

PROPRIETARIO EPD 
Riccini s.r.l. Via Loredana, 34 – 060132, Perugia (PG), Loc. San Martino in Campo 
Sito internet www.riccini.it 
Contatti per informazioni sull’EPD marilena.fiore@riccini.it 

 
PROGRAM OPERATOR 
EPDItaly Via Gaetano De Castillia n° 10 - 20124 Milano, Italy 

 
INFORMAZIONI SULL’EPD 

Nome prodotto 
TUBI PPHM PER CONDOTTE DI SCARICO INTERRATE NON IN PRESSIONE 
(Sedici Plus, Kingcor) 

Siti di produzione Via Loredana, 34 – 060132, Perugia (PG), Località san Martino in Campo 

Descrizione sintetica e informazioni 
tecniche del prodotto 

Tubo in polipropilene per condotte di scarico interrate non in pressione. 
I tubi sono realizzati tramite estrusione, disponibili in diversi diametri e 
classi di rigidità (SN), e possono essere forniti in barre. 

Campo di applicazione del prodotto Condotte di scarico interrate 

Norme di riferimento del prodotto 
UNI EN 13476-3 
EN 13476-3 

CPC Code (numero) 
CPC, Version 2.1 - CPC 36330 – Tubes, pipes and hoses, and fittings 
therefor, of plastics 

 
INFORMAZIONI SULLA VERIFICA 

PCR di riferimento ‐ PCR ICM-001/15 Rev. 3.1 del 12.11.2024 

Regolamento EPDItaly di 
riferimento 

Regolamento EPD Rev.06 - 30 ottobre 2023 

Project Report LCA Project Report LCA di Riccini Rev.00 del 25.07.2025 

Statement Verifica/Validazione 
Indipendente 

Verifica indipendente della dichiarazione e dei dati svolta secondo ISO 
14025:2010. 
 Interna  x Esterna  
Verifica/Validazione di terza parte eseguita da: Verifica/Validazione di 
terza parte eseguita da: IMQ S.p.A. Via Quintiliano n. 43 - 20138 Milano – 
certificato n. 00013 VV REV. 001. 

Statement Comparabilità 
Dichiarazioni ambientali pubblicate all’interno della stessa categoria di 
prodotto, ma provenienti da programmi differenti, potrebbero non 
essere confrontabili 

Statement Responsabilità 

L’EPD Owner solleva EPDItaly da qualunque inosservanza della legislazione 
ambientale. Il titolare della dichiarazione sarà responsabile per le 
informazioni e gli elementi di prova giustificativi. 
EPDItaly declina ogni responsabilità riguardo alle informazioni, ai dati e ai 
risultati forniti dall’EPD Owner per la valutazione del ciclo di vita. 
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1.1. Descrizione dell'azienda e Confini organizzativi 
La Società Riccini, fondata dai fratelli Marzilio, Andrea e Mario nel 1952, allo scopo di produrre 
tubi in cemento per impianti di smaltimento fognario, oggi si è specializzata nella fabbricazione 
di tubi e raccordi in plastica che vengono impiegati nelle più svariate applicazioni: 
 per la realizzazione di sistemi e reti fognarie non in pressione (Tubi, raccordi e pezzi speciali 

in polipropilene alto modulo PPHM o polietilene alta densità PEHD); 
 per il trasporto in pressione di acqua potabile o gas combustibili, per l’irrigazione, per 

impianti irrigui anche automatizzati (Tubi in polietilene ad alta densità PEHD o a bassa 
densità PELD); 

 per il settore dei drenaggi di terreni o impianti sportivi, fabbricati (Tubi Corrugati PEHD); 
 per la captazione delle acque sotterranee (Ecopozzo in PP); 
 per il settore delle installazioni elettriche, delle telecomunicazioni e fibra ottica (Cavidotti 

corrugati a doppia parete in polietilene alta densità PEHD, monotubi e tritubi in PEHD, 
pozzetti in polipropilene PP). 
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2 SCOPO E TIPO DI EPD 
La presente Dichiarazione Ambientale di Prodotto è relativa ai tubi in Tubo in polipropilene per 
condotte di scarico interrate non in pressione prodotti nel sito di Perugia e si riferisce ad uno 
specifico prodotto realizzato attraverso uno specifico processo di produzione. L’unità funzionale 
dell’analisi alla quale sono riportati tutti i risultati è 1 kg di tubo. 

La tabella seguente riporta una panoramica dei moduli definiti all’interno della EN 
15804:2012+A2:2019 specificando quali sono stati inclusi nell’analisi. 

Tabella 1 ‐ Tabella di sintesi dei moduli inclusi (x) e non (ND) 

 

FASE DI 
PRODUZIONE 

FASE DI 
COSTRUZIONE 

FASE 
D'USO 

FINE 
VITA 

VANTAGGI E 
RISCHI OLTRE I 
CONFINI DEL 

SISTEMA 

 

Ap
pr

ov
vi

gi
on

am
en

to
 m

at
er

ia
 p

rim
a 

Tr
as

po
rt

o 
m

at
er

ia
 p

rim
a 

Re
al

iz
za

zi
on

e 

Tr
as

po
rt

o 
al

 c
lie

nt
e 

In
st

al
la

zi
on

e 

U
so

 

M
an

ut
en

zi
on

e 

Ri
pa

ra
zi

on
e 

So
st

itu
zi

on
e 

Ri
st

ru
tt

ur
az

io
ne

 

Co
ns

um
o 

di
 e

ne
rg

ia
 d

ur
an

te
 la

 fa
se

 d
’

us
o 

Co
ns

um
o 

di
 a

cq
ua

 d
ur

an
te

 la
 fa

se
 d

’
us

o 

Sm
al

tim
en

to
, d

em
ol

iz
io

ne
  

Tr
as

po
rt

o 
de

i r
ifi

ut
i  

Tr
at

ta
m

en
to

 d
ei

 ri
fiu

ti 
 

Sm
al

tim
en

to
 d

ei
 ri

fiu
ti 

 

Po
te

nz
ia

le
 d

i r
iu

so
 –

 re
cu

pe
ro

 - 
ric

ic
lo

 

MODULO A1 A2 A3 A4 A5 B1 B2 B3 B4 B5 B6 B7 C1 C2 C3 C4 D 

Modulo 
dichiarato 

X X X ND ND ND ND ND ND ND ND ND X X X X X 

Scopo 
geografico 

IT IT IT ND ND ND ND ND ND ND ND ND IT IT IT IT IT 

 

La presente EPD considera il ciclo di vita del prodotto “dalla culla al cancello con opzioni”. In 
conformità al Regolamento del programma EPD Italy Rev.06 del 30.10.2023 e della PCR ICM-001/15 
Rev. 3.1 del 12.11.2024. 
I confini del sistema del ciclo di vita vengono suddivisi in tre macromoduli: 
1. Processi Upstream, processi a “monte” rispetto alla manifattura del prodotto oggetto di analisi; 
2. Processi Core, processi dell’azienda, ovvero la produzione vera e propria del prodotto, che 

avvengono all’interno dei confini aziendali; 
3. Processi Downstream, solo per gli scenari di fine vita del prodotto e relativamente ai rischi oltre 

i confini del sistema 
 

PROCESSI UPSTREAM 
I processi Upstream includono tutti i flussi riferiti alle materie prime utilizzate per la produzione e 
l’imballaggio del materiale, ovvero, tutte le materie prime in ingresso alla fase di produzione vera 
e propria (Core). Nel dettaglio, i materiali in ingresso al processo produttivo di Riccini oggetto del 
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presente studio, sono i seguenti: 
a) materiale di cui è composto il tubo: 

‐ Polipropilente 
‐ Colorante 

b) materiale per l’imballo 
‐ reggette in PE 
‐ cornici in legno e pallet 

PROCESSI CORE 
I processi Core includono tutte le fasi di lavorazione effettuate all’interno dell’azienda necessarie 
per la produzione del cavo. Per il calcolo sono stati presi in considerazione: 

‐ consumo di energia elettrica, 
‐ consumo di metano, 
‐ consumo di acqua, 
‐ trasporto e trattamento dei rifiuti, 

PROCESSI DOWNSTREAM 
I processi Downstream includono: 

‐ fine vita del prodotto 
‐ rischi oltre i confini del sistema 

I confini del sistema analizzato includono tutti i moduli obbligatori presenti nella UNI EN 15804:2021 
e nello specifico l’analisi LCA effettuata è “dalla culla al cancello con moduli aggiuntivi”. I processi 
appartenenti al sistema primario sono stati inventariati dai dati primari e quindi specifici di Riccini. 
Per la modellazione dei sistemi o processi secondari, sono stati utilizzati dati secondari ricavati da 
banche dati riconosciute a livello internazionale, in particolare i dataset rilevati da Ecoinvent LCIA 
EN 15804 3.11 

Lo strumento di calcolo utilizzato per l’analisi è il Tool di Riccini “ToolEPD-Riccini_rev00_250725”. I 
risultati sono stati calcolati utilizzando gli indicatori e i metodi di calcolo richiesti all’interno della 
norma UNI EN 15804:2021. Per i dettagli sulla metodologia utilizzata, si rimanda al paragrafo 5. 
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3 DESCRIZIONE DETTAGLIATA DEL PRODOTTO 
Per l’esecuzione di questa Dichiarazione Ambientale di Prodotto è stato analizzato il tubo in 
polipropilene (PP), impiegato per condotte di scarico interrate non in pressione prodotto nel sito di 
Perugia. Il tubo è realizzato tramite estrusione ed è disponibile in diversi diametri e classi di rigidità 
(SN), e può essere fornito in barre. 

Tabella 2 ‐ Tabella di sintesi delle caratteristiche tecniche del tubo 

CAMPO di 
APPLICAZIONE 

Condotte di scarico interrate non in pressione 

RIFERIMENTI 
NORMATIVI  

EN 13476-3: 2020 - UNI EN 13476-3: 2020 

MARCHI  
- IIP-UNI 
- pIIP/B 

GAMMA 
DIMENSIONALE 

Dal DN/OD 200 al DN/OD 630 

COLORI 
Parete esterna: BRUNO 
Parete interna: BIANCO/GIALLO 

CONFEZIONAMENTO Barre da 6/12 m 

 
La composizione del tubo per 1kg di peso è riportata di seguito. 

Tabella 3 ‐ Composizione del tubo per 1 kg di peso 

Tipologia materiale 
Quantità 

(kg) 

Polipropilene 0,99 
Colorante 0,01 

TOTALE PESO 1,00 
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4 RISULTATI DELL’LCA 
In questa sezione sono elencati i risultati dell’LCA come richiesti dalla norma EN 15804:2012 + 
A2:2019 relativamente a impatti ambientali, uso di risorse, flussi in uscita e informazioni aggiuntive 
sul carbonio biogenico. 

4.1. Indicatori obbligatori di categoria di impatto 
In questa sezione sono elencati i risultati dell’LCA come richiesti dalla norma EN 15804:2012 + 
A2:2019 relativamente agli Indicatori di impatto ambientale essenziali. 
 

CATEGORIA DI 
IMPATTO 

U.M. A1 A2 A3 C1 C2 C3 C4 D 

Potenziale di 
riscaldamento globale 

(GWP - fossil) 
kg CO2 eq 3,93E+00 2,91E-01 1,92E-04 0,00E+00 2,37E-02 3,54E-01 1,43E+00 -2,45E+00 

Potenziale di 
riscaldamento globale 

(GWP - biogenic) 
kg CO2 eq -6,07E-03 8,08E-05 1,52E-07 0,00E+00 9,69E-06 2,71E-03 9,28E-05 -3,05E-03 

Potenziale di 
riscaldamento globale 

(GWP - luluc) 
kg CO2 eq 1,88E-03 1,31E-04 4,25E-08 0,00E+00 7,37E-06 5,56E-04 1,12E-05 -7,77E-04 

Potenziale di 
riscaldamento globale 

(GWP - total) 
kg CO2 eq 3,93E+00 2,91E-01 1,92E-04 0,00E+00 2,37E-02 3,57E-01 1,43E+00 -2,45E+00 

Potenziale di riduzione 
dello strato di ozono 
stratosferico (ODP) 

kg CFC-11-Eq 1,06E-07 3,69E-09 2,12E-11 0,00E+00 5,18E-10 2,09E-09 4,52E-10 -7,00E-08 

Potenziale di 
acidificazione del suolo 

e dell’acqua (AP) 
mol H+-Eq 1,22E-02 1,11E-03 4,58E-07 0,00E+00 7,26E-05 6,76E-04 3,26E-04 -6,23E-03 

Potenziale di 
eutrofizzazione 

dell’acqua dolce (EP - 
freshwater) 

kg P-Eq 8,18E-04 3,16E-05 1,12E-08 0,00E+00 1,58E-06 9,81E-05 4,69E-06 -4,44E-04 

Potenziale di 
eutrofizzazione marina 

(EP - marine) 
kg N-Eq 2,62E-03 3,42E-04 1,34E-07 0,00E+00 2,43E-05 1,95E-04 1,85E-04 -1,38E-03 

Potenziale di 
eutrofizzazione 
terrestre (EP - 

terrestrial) 

mol N-Eq 2,72E-02 3,73E-03 1,42E-06 0,00E+00 2,65E-04 1,21E-03 1,58E-03 -1,44E-02 

Potenziale di 
formazione di ozono 
troposferico (POCP) 

kg NMVOC-
Eq 

1,62E-02 1,42E-03 1,23E-06 0,00E+00 1,11E-04 3,93E-04 3,97E-04 -7,82E-03 

Potenziale di 
esaurimento delle 
risorse materiali, 

minerali e metalli (ADP 
E – materials & metals) 

kg Sb-Eq 1,66E-05 9,68E-07 3,82E-10 0,00E+00 8,27E-08 1,48E-06 9,96E-08 -7,09E-06 

Potenziale di 
esaurimento delle 
risorse energetiche 

(ADP F - fossil) 

MJ 9,57E+01 4,02E+00 1,10E-02 0,00E+00 3,33E-01 2,45E+00 2,68E-01 -5,00E+01 

Scarsità d’acqua (WDP) m3 6,74E-01 2,13E-02 1,27E-05 0,00E+00 1,70E-03 7,80E-02 9,48E-02 -2,98E-01 
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* I risultati di questo indicatore di impatto ambientale devono essere usati con cautela in quanto l’incertezza di questi risultati 
è alta e l’esperienza nell’utilizzo di questo indicatore è limitata   
** Questa categoria di impatto riguarda principalmente l’eventuale impatto di una bassa dose di radiazione ionizzante sulla 
salute umana del ciclo di combustibile nucleare. Non considera effetti dovuti a possibili incidenti nucleari, esposizione 
occupazionale, né legati allo smaltimento di rifiuti radioattivi in impianti sotterranei.  Questo indicatore non considera 
nemmeno potenziali radiazioni ionizzanti derivanti dal suolo, dal radon o da qualche materiale da costruzione 
 

4.2. Indicatori di impatto addizionali (opzionali) 
In questa sezione sono elencati i risultati dell’LCA come richiesti dalla norma EN 15804:2012 + A2:2019 
relativamente agli Indicatori di impatto ambientale opzionali. 
 

CATEGORIA DI 
IMPATTO 

U.M. A1 A2 A3 C1 C2 C3 C4 D 

particulate matter 
formation potential 

(PMFP) 
kg PM2.5-Eq 1,78E-03 1,53E-04 4,75E-08 0,00E+00 1,00E-05 8,92E-05 1,51E-05 -7,80E-04 

human exposure 
efficiency relative to 

u235 (IRP) 
kBq U235-Eq 1,43E-01 3,22E-03 2,38E-06 0,00E+00 4,84E-04 6,48E-02 4,57E-04 -8,52E-02 

comparative toxic 
unit for ecosystems 

(CTUe) 
CTUe 3,13E+01 7,35E-01 5,00E-04 0,00E+00 4,84E-02 8,05E-01 2,81E+00 -1,21E+01 

comparative toxic 
unit for human 

(CTUh) c 
CTUh 6,40E-10 4,92E-11 5,96E-14 0,00E+00 3,80E-12 6,97E-11 1,22E-10 -3,54E-10 

comparative toxic 
unit for human 

(CTUh) nc 
CTUh 2,12E-08 2,48E-09 9,48E-13 0,00E+00 1,95E-10 2,36E-09 4,27E-09 -1,03E-08 

 

4.3. Utilizzo delle risorse 
In questa sezione sono elencati i risultati dell’LCA come richiesti dalla norma EN 15804:2012 + A2:2019 
relativamente agli Indicatori di impatto ambientale opzionali. 
 

CATEGORIA DI 
IMPATTO 

U.M. A1 A2 A3 C1 C2 C3 C4 D 

PERE MJ 1,78E+00 5,55E-02 3,16E-05 0,00E+00 6,07E-03 6,38E-01 1,10E-02 -8,06E-01 

PERM MJ 7,39E-02 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 

PERT MJ 1,85E+00 5,55E-02 3,16E-05 0,00E+00 6,07E-03 6,38E-01 1,10E-02 -8,06E-01 

PENRE MJ 6,09E+01 4,02E+00 1,77E-03 0,00E+00 3,33E-01 -9,17E+00 -2,15E+01 -3,77E+01 

PENRM MJ 3,47E+01 0,00E+00 9,26E-03 0,00E+00 0,00E+00 1,16E+01 2,18E+01 -1,24E+01 

PENRT MJ 9,57E+01 4,02E+00 1,10E-02 0,00E+00 3,33E-01 2,45E+00 2,68E-01 -5,00E+01 

SM kg 1,96E-02 1,77E-03 1,33E-06 0,00E+00 1,42E-04 4,94E-04 2,50E-04 -7,29E-03 

RSF MJ 2,75E-03 2,26E-05 2,03E-09 0,00E+00 1,50E-06 7,32E-06 8,15E-06 -3,82E-05 

NRSF MJ 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 

FW m3 1,61E-02 5,35E-04 3,01E-07 0,00E+00 3,92E-05 1,64E-03 1,61E-03 -7,10E-03 

 
Gli indicatori di consumo di energia primaria rinnovabile e non rinnovabile (PERE, PERM, PERT, PENRE, 
PENRM, PENRT) sono calcolati per ciascun processo considerato, secondo i valori presenti nei profili LCI 
del database Ecoinvent v3.11 – Cut-off system model. 
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Il calcolo avviene sommando i contributi dei singoli processi in base alla quantità specificata per unità 
funzionale (1 kg di prodotto). 
- PERE rappresenta l’energia rinnovabile consumata direttamente (es. da fonti idroelettriche o solari). 
- PERM modulo A1 è attribuibile agli imballaggi in legno (pallet, tramezzi) utilizzati per il trasporto e la 
movimentazione delle materie prime. Tali materiali sono modellati come materia prima rinnovabile nei 
dataset Ecoinvent utilizzati, e il loro contenuto energetico è contabilizzato come energia rinnovabile 
incorporata nel materiale (PERM), come previsto dalla EN 15804+A2 
- PERT = PERE + PERM 
- PENRE rappresenta l’energia non rinnovabile consumata direttamente (es. combustibili fossili, elettricità 
da fonti fossili) 
- PENRM rappresenta l’energia incorporata nei materiali plastici (HDPE, PP). 
- PENRT = PENRE + PENRM 
Gli indicatori SM, RSF e NRSF non sono applicabili in questo studio, poiché non sono impiegati materiali 
secondari né combustibili da fonti secondarie nel ciclo di vita considerato. 

4.4. Flussi in uscita 
In questa sezione sono elencati i risultati dell’LCA come richiesti dalla norma EN 15804:2012 + A2:2019 
relativamente agli Indicatori di impatto ambientale opzionali. 
 

CATEGORIA DI 
IMPATTO 

U.M. A1 A2 A3 C1 C2 C3 C4 D 

CRU kg 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 

MFR kg 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 4,00E-01 0,00E+00 0,00E+00 

MER kg 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 6,00E-01 0,00E+00 

EE MJ 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 0,00E+00 

 
Il trattamento di fine vita del tubo in PP è modellato su un’unità funzionale di 1 kg con i seguenti scenari: 
- 0,6 kg sono avviati a riciclo  
- 0,4 kg sono destinati a incenerimento. 
Nessun valore di MFR, MER o EE è attribuito ai moduli A1–A3 o C1–C2. 

4.5. Carbonio biogenico 
In questa sezione sono elencati i risultati dell’LCA come richiesti dalla norma EN 15804:2012 + A2:2019 
relativamente I flussi di carbonio biogenico. 

 
Carbonio biogenico del prodotto kg di C 0,00E+00 

Carbonio biogenico dell'imballaggio kg di C 3,77E-01 
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5 REGOLE DI CALCOLO, SCENARI ED ALTRE INFORMAZIONI AMBIENTALI 

5.1 Regole di calcolo e scenari 
Come già indicato nel paragrafo 3, i confini del sistema analizzato includono tutti i moduli 
obbligatori presenti nella UNI EN 15804:2021 e nello specifico l’analisi LCA effettuata è “dalla 
culla al cancello con moduli aggiuntivi”. 
L’unità funzionale è pari ad 1 kg di tubo prodotto. Il periodo di riferimento è l’anno 2024. 
Gli impatti relativi alla produzione, al trasporto e all'installazione di beni strumentali (edifici, 
infrastrutture, macchinari, imballaggi interni per il trasporto) e alle operazioni generali (viaggi 
del personale, azioni di marketing e comunicazione) che non possono essere direttamente 
assegnati al cavo oggetto di analisi, sono esclusi dallo studio. 

Nella figura sopra sono riportati i confini del sistema con il dettaglio dei relativi moduli definiti 
dalla norma EN 15804:2012. Per i calcoli dei valori relativi ai singoli moduli, sono state utilizzate 
le assunzioni sintetizzate di seguito. 
 Il modulo A1, relativo alla fase Upstream di approvvigionamento della materia prima, è stato 

calcolato a partire dalla quantità di materia prima necessaria per produrre il tubo e i relativi 
Emission Factors definiti nel dataset Ecoinvent 3.11. Sono stati inoltre utilizzati i dati di 
consumo dell’energia elettrica e del metano.  

 Il modulo A2, relativo alla fase Upstream di trasporto della materia prima, è stato calcolato 
attraverso i dati dei documenti di trasporto archiviati ed elaborati da Riccini e i relativi dataset 
Ecoinvent 3.11 del trasporto via mare (su nave cargo) e via terra (su camion autoarticolato). 

 Il modulo A3, relativo alla fase Core di produzione, è stato calcolato attraverso i dati di 
consumo di acqua e di produzione dei rifiuti come da MUD. Sono stati inoltre considerati gli 
impatti della combustione del metano in caldaia. Per definire le emissioni corrispondenti, 
anche in questo caso sono stati utilizzati i dataset ECoinvent 3.11. I consumi di acqua sono 
risultati non significativi, in quanto utilizzati principalmente per usi sanitari. 

Il consumo diretto di energia elettrica è presente esclusivamente nel modulo A1. Nei moduli 
A2 e A3 l’elettricità è incorporata nei dataset upstream Ecoinvent. Il fattore di emissione usato 
per elettricità è: 0,683 kg CO₂eq/kWh  (Dataset Ecoinvent: Electricity, medium voltage {IT} | 
electricity, medium voltage, residual mix | Cut-off, U) 

 I moduli C1-C4, relativi alla fase Downstream di fine vita sono stati inclusi nello studio come 
indicato dalla EPDItaly regolamento 6 e dalla Norma 15804:2021, utilizzando le regole in 
essa definite. In particolare, vengono considerate le operazioni dalla fase di smantellamento 
allo smaltimento vero e proprio del tubo a fine vita. Le operazioni di rimozione del tubo non 
sono considerate, vista la loro rilevanza marginale rispetto agli impatti ambientali del ciclo 
di vita. Sono inclusi gli impatti derivanti da: 
‐ trasporto del tubo al luogo di raccolta (ipotesi di distanza pari a 100 km), 
‐ distribuzione e destinazione dei diversi flussi di materiali da avviare al riciclo o allo 

smaltimento . 
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Sono inoltre inclusi i processi finali di trattamento dei rifiuti (discarica, recupero energetico o 
riciclaggio). Anche i processi di recupero e riciclo dei rifiuti sono inclusi nei confini del sistema 
insieme al trasporto dei rifiuti stessi alla piattaforma di trattamento. Le operazioni di riciclaggio 
dei cavi considerano il recupero della frazione polimerica per una quota pari al 40%. Il modulo 
C3 corrisponde quindi ad un valore di MFR = 0,6 kg, mentre il modulo C4 corrisponde ad un 
valore di MER = 0,4 kg. 

 Il modulo D, relativo alla fase di recupero delle risorse, considera i dati relativi al potenziale 
recupero del materiale. I benefici ambientali del modulo D derivano dalla sostituzione 
ipotetica di: 
- Energia elettrica (mix nazionale IT) 
- Materie plastiche vergini (PP, HDPE) 

Di questi moduli, solo A2, A3 sono di competenza diretta del produttore, mentre i moduli C1-
C4 e D sono di competenza del cliente/utente finale. 

In generale, in conformità con la PCR riferimento, i criteri di cut-off In accordo alle norme, 
viene applicato il criterio di esclusione del 5%, ovvero, sono trascurabili: 
- materia prima e/o componenti con massa ≤ 5% massa totale dell’unità funzionale di 

prodotto, 
- consumi energetici ≤ 5% energia primaria durante il ciclo di vita dell’unità funzionale di 

prodotto, 
- impatti ambientali 5% degli impatti ambientali totali generati durante il ciclo di vita dell'unità 

funzionale 

 Inoltre, come indicato dal regolamento EPD Italy E006, sono esclusi: 
‐ produzione, utilizzo e smaltimento degli imballaggi di componenti e semilavorati intermedi, 
‐ flussi di materiali ed energia legati alla fase di installazione, ogniqualvolta sia ragionevole 

supporre che l'installazione venga eseguita manualmente, 
‐ flussi di materiali ed energia legati alla fase di smantellamento, ogniqualvolta sia ragionevole 

supporre che lo smantellamento venga effettuato mediante l'adozione di strumenti manuali 
(es. cacciaviti, martelli, ecc.), 

‐ dispositivi esterni al tubo stesso necessari per l'installazione, 

Si precisa che nelle tabelle in cui sono riportati i risultati, i valori nulli sono indicati con la cifra 
“0”, quelli non disponibili con l’indicazione ND. Per gli ulteriori dettagli si rimanda al ToolEPD-
Riccini_rev00_250725. 

5.2 Qualità dei dati e criteri di allocazione 
I dati utilizzati sono conformi ai requisiti di qualità previsti da EN 15804+A2 e dal Regolamento 
EPDItaly rev. 3.1. I dati primari sonno relativi all’anno 2024 e sono rappresentativi per il calcolo 
degli indicatori. I dati secondari sono tratti da database Ecoinvent 3.11 e rispettano i criteri di 
attualità, rappresentatività geografica e tecnologica. 
Rappresentatività temporale 
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I dati primari forniti da Riccini si riferiscono all’anno 2024 e rappresentano una media annuale 
dei consumi energetici, materie prime, produzione di rifiuti e output di prodotto. Questo 
periodo è rappresentativo del normale funzionamento dell’impianto ed è inferiore al limite 
massimo di 5 anni richiesto dalla EN 15804+A2 e dal regolamento EPDItaly. 
I dati secondari (generici o di background) sono stati selezionati da database Ecoinvent 3.11, e 
la loro data di pubblicazione risulta non antecedente a 10 anni rispetto all’anno di riferimento. 
Sono pertanto conformi al criterio di attualità richiesto per i dati generici. 
Rappresentatività geografica 
I dati primari sono stati raccolti presso il sito produttivo di Perugia, pertanto, la 
rappresentatività geografica per i dati specifici è considerata completa. 
I dati secondari sono stati selezionati privilegiando, ove disponibile, dataset con copertura 
geografica europea o nazionale. Qualora non fossero disponibili dati specifici, si è optato per 
dataset globali, valutandone la compatibilità con il contesto locale. 
Rappresentatività tecnologica 
Tutti i dati utilizzati nello studio riflettono le tecnologie effettivamente utilizzate nel processo 
produttivo, inclusi tipo di estrusione in base alla macchina utilizzata, trattamento delle materie 
prime, modalità di trasporto e gestione dei rifiuti. Non sono stati utilizzati dataset riferiti a 
tecnologie non compatibili. 
I dati secondari sono stati verificati per garantire coerenza con il livello tecnologico adottato 
nello stabilimento. Sono stati evitati dataset obsoleti o riferiti a tecnologie significativamente 
diverse. 
Precisione 
I dati utilizzati nello studio sono stati raccolti con un elevato livello di precisione, in 
collaborazione con il personale tecnico dello stabilimento. Le informazioni relative a consumi 
energetici, input di materie prime, output di prodotto e rifiuti generati sono state validate 
attraverso: 
‐ bilanci di massa coerenti con le rese produttive; 
‐ verifiche di coerenza energetica rispetto ai dati storici e alle specifiche tecniche di processo; 
‐ controlli incrociati con report interni e dati contabili aziendali. 
Tali controlli hanno garantito la consistenza interna dell’inventario LCA (LCI), riducendo la 
possibilità di errori sistematici o omissioni significative. I dati sono stati raccolti in maniera 
precisa e validati attraverso confronti e verifiche dei bilanci di massa e di energia. 
Stima dell’incertezza 
L’analisi dell’incertezza è definita dalla norma UNI EN ISO 14040:2021 come “Procedura 
sistematica per quantificare l’incertezza, introdotta nei risultati di un’analisi d’inventario del 
ciclo di vita, dagli effetti cumulativi dell’imprecisione del modello, dell’incertezza degli elementi 
in ingresso e della variabilità dei dati”. La valutazione dell’incertezza è stata effettuata con il 
supporto del database Ecoinvent che utilizza una distribuzione log-normale per stimare 
l’incertezza dei dati definita da due parametri: 
‐ valore medio (μ) che rappresenta il valore centrale, 
‐ deviazione standard geometrica (σ) che rappresenta l’incertezza. 
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Per ogni dato in Ecoinvent, l’incertezza è stimata attraverso il pedigree matrix approach, che 
assegna punteggi qualitativi ai dati in base a: 
‐ affidabilità, che rappresenta l’accuratezza dei dati (misurati, stimati, calcolati 
‐ completezza, ovvero quanta parte del sistema è rappresentata nel dato 
‐ coerenza temporale, che rappresenta quanto sono aggiornati, 
‐ geografica, ovvero la coerenza geografica dei dati rispetto alla regione analizzata, 
‐ tecnologica, coerenza tecnologica rispetto al sistema reale rappresentato. 
L’incertezza, di fatto, deriva dalle misure di deviazione standard log-normale presenti in 
ciascuno dei processi unitari delle banca dati usati per modellizzare di ciclo di vita del prodotto 
analizzato. 
Riproducibilità 
È stato utilizzato il database Ecoinvent 3.11 secondo l’approccio metodologico previsto dalla 
norma EN 15804+A2:2019 e dal Regolamento EPDItaly rev. 3.1. La struttura dei dati, i flussi 
modellati, i criteri di inclusione/esclusione e i fattori di caratterizzazione ambientale sono stati 
documentati in modo trasparente e dettagliato, permettendo a un terzo indipendente di: 
‐ riprodurre i risultati utilizzando le stesse fonti dati e gli stessi parametri di modellazione; 
‐ verificare la coerenza metodologica rispetto al PCR di riferimento 
‐ tracciare ogni elemento dell’inventario fino alla sua origine e giustificazione tecnica. 
Completezza ed integrità del sistema modellato 
Tutti i flussi materiali ed energetici significativi sono stati considerati nell’inventario del ciclo di 
vita (LCI). È stato adottato un cut-off massimo del 1% per i flussi individuali e del 5% cumulativo, 
in linea con quanto previsto dalla EN 15804+A2 e confermato dal regolamento EPDItaly. 
Nessun flusso considerato significativo per l’impatto ambientale è stato escluso. 
Sono stati inclusi anche i materiali ausiliari (additivi, coloranti, imballi) e i relativi scenari di fine 
vita. Le operazioni di manutenzione ordinaria, pulizia o consumo energetico ausiliario sono 
state considerate quando rilevanti. Il periodo di riferimento per la valutazione degli impatti 
ambientali è di 100 anni, secondo i requisiti della norma. In caso di scenari di smaltimento in 
discarica, sono stati considerati periodi di rilascio più estesi, se tecnicamente giustificati. 
Tracciabilità dei dati e documentazione 
Tutti i dataset generici utilizzati sono accompagnati da documentazione completa in merito a: 
origine, ambito geografico, anno di validità, rappresentatività tecnologica, confini di sistema. 
Le fonti utilizzate sono chiaramente identificate nel ToolEPD-Riccini_rev00_250725 e nel 
presente rapporto. 
È stata garantita la trasparenza nella modellazione, con esplicita indicazione delle assunzioni 
adottate, dei criteri di esclusione e delle fonti utilizzate per ogni flusso. 
La modellazione è stata condotta utilizzando il database Ecoinvent 3.11, in conformità al 
formato richiesto da EPDItaly. 
Giudizi di esperti 
Per l’esecuzione del presente studio LCA, non sono stati richiesti giudizi di esperti per 
l’elaborazione dei dati né per la modellizzazione di processi specifici. Lo studio sarà sottoposto 
a verifica da parte di personale esperto in LCA al fine di convalidare la Dichiarazione Ambientale 
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di Prodotto come stabilito dalla norma ISO 14025 e, nella fattispecie, dal Regolamento EPD 
Italy. 
Fonti dei dati 
Sono riportate in maniera chiara tutte le fonti utilizzate. 

5.3 Scenari ed altre informazioni tecniche aggiuntive 
Il regolamento (in base alla norma EN 15804+A2) richiedere anche l’indicazione del contenuto 
di carbonio biogenico al cancello di produzione. 

5.4 Informazioni addizionali obbligatorie sul rilascio di sostanze pericolose in aria, suolo ed 
acqua in luoghi chiusi 

Non sono state ritenute opportune informazioni addizionali sul rilascio di sostanze pericolose 
in aria, in quanto non significative. 

5.5 Altre informazioni ambientali aggiuntive opzionali 
Non sono state ritenute opportune informazioni ambientali addizionali. 

 
 
 
 
 
 

 
6 RIFERIMENTI 

ISO 14025: 2006 "Environmental labels and declarations - Type III environmental declarations - 
Principles and procedures". 

ISO 14040: 2006 "Environmental management – Life cycle assessment – Principles and framework". 

ISO 14044: 2006 "Environmental management – Life cycle assessment – Requirements and 
guidelines". 

ISO 14027: 2017 “Environmental labels and declarations – development of product category rules”. 

ISO 14067: 2018 “Greenhouse gases — Carbon footprint of products — Requirements and 
guidelines for quantification”. 

EN 15804: 2021: Sustainability of construction works - Environmental product declarations - Core 
rules for the product category of construction products. 

Regolamento-EPDITALY_rev-6_0-30.10.2023 

PCR ICM-001/15 Rev. 3.1 del 12.11.2024 

ELCD: European Reference Life Cycle Database, Joint Research Center. 

Ecoinvent v3.9.1 / LCIA EN 15804 3.11 – database di dati secondari 

Decreto Ministeriale 174/2004 – Materiali e oggetti destinati a venire a contatto con acque potabili 

CAM Edilizia – Criteri Ambientali Minimi D.M. 23 giugno 2022 
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